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ANTEPRIMA TV 

Quell'ambito 
posto a tavola 

II «Soldato» 
al cabaret 

Jenny 1 amburi 

Dopo quattro anni di suc­
cessi, in Italia e all'estero 
(è di questi giorni l'applau­
dito esordio londinese), Ag­
giungi un posto a tavola, la 
fortunatissima commedia mu­
sicale di Garinei e Giovanni-
ni, arriva sul piccolo schermo. 

Veramente, già da tempo, la 
canzone omonima dello spet­
tacolo, e da esso tratta, era 
divenuta materia di pubblici­
tà TV: conferma estrema, ed 
estremo sfruttamento, della 
popolarità, diretto o indiret­
ta, acquisita da questo ulti­
mo lavoro comune della più 
famosa coppia di autori del 
teatro leggero italiano del 
dopoguerra (Sandro Glovan-
nini è scomparso immatura­
mente nel 1977). 

A quattro mani era stato 
scritto anche il libro (di due 
umoristi britannici, i quali 
adottano una firma unica. 
Davis Forrest) ispiratore del 
copione, scritto da Garinei 
e Giovannini con la collabo­
razione di Iaia Fiastri. Il te­
ma. del rasto, è vetusto, ri­
chiamandosi niente meno che 
al Diluvio Universale; del 
quale si ipotizza una repli­
ca, ad opera del Padreterno. 
disgustato delle malefatte 
dell'umanità. Solo che, an­
che stavolta, bisognerà sai 
varne un campione, della no­
stra gente, per dare inizio a 
una stirpe nuova, possibil­
mente migliore. La scelta del 

Signore cade su un anoni­
mo, tranquillo paesello, e sul 
giovane parroco Don Silve­
stro. il quale se la deve ve­
dere con delicati problemi 
pratici e morali: dalla con­
trastata costruzione dell'Ar­
ca all'esigenza di far giace­
re insieme uòmini e donne 
del luogo, prima del diluvio, 
onde assicurare un pronto 
avvio della futura generazio­
ne. Di qui una serie di com­
plicazioni, anche per il par­
roco, turbato dalle affettai. 
se profferte della figlia del 
sindaco, la giovanissima Cle­
mentina. Comunque, in defi­
nitiva. Dio rinuncerà al suo 
apocalittico proposito. 

Favoletta ottimistica e con­
ciliatoria, Aggiungi un poi lo 
a tavola sfiora appena ap­
pena qualche argomento di 
attualità (il celibato dei preti, 
mettiamo); affidandosi per il 
rimanente alla piacevolezza 
dell'intrigo, al collaudato pro­
fessionismo dell'apparecchia­
tura scenograrica (Coltellac­
ci). coreografica (Landi). mu­
sicale (Trovatoli), e allumo-
gno degli interpreti; che. nei 
ruoli principali, sono gii svs 
si della ormai lontana « pri­
ma » romana dell'8 dicembre 
Panelli. Ueo Maria Morosi. 
1974: Johnny Dorelli. Paolo 
Bice Valori, mentre Jenny 
Tamburi è Clementina, in 
luogo di Daniela Goggi. 

Loredana Fumo 

La Rete due manda in on­
da oggi alle I6J0 la versione 
televisiva deil'Hlstolre du 
soldat, prodotta negli studi 
torinesi dal regista Massimo 
Scaglione, nell'esecuzione mu­
sicale della Camerata Musi­
cale Alfredo Casella. La tra­
smissione rientra nella ru­
brica Pomeridiana, nella qua­
le da alcune settimane Gior­
gio Albertazzl presenta spet­
tacoli di vario genere: pro­
sa. Urica, balletto (dal Sette 
peccati capitali di Brecht con 
Milva, al Ballo delle ingrate 
di Monteverdl, realizzato da 
Bergman, ecc.). 

L'edizione torinese, risale a 
cinque anni orsono, quando 
debuttò all'Autunno musicale 
di Como. « Da allora — dice 
Scaglione — nonostante gli 
appelli di molti critici affin­
ché lo spettacolo venisse in­
cluso nella programmazione 
dell'Ente lirico cittadino, si 
tennero alcune repliche solo 
per iniziativa dell'Arci, dap­
prima a Collegno, poi al 
Piccolo Regio ». 

« La registrazione televisi­
va rìsale a un paio di anni 
fa — prosegue il regista — 
e. a differenza dello spetta­
colo messo m scena recente­
mente a Milano da Dario 
Fo. si caratterizza per una 
sostanziale fedeltà al testo 
di Ramuz ed allo spartilo di 
Strawinski, l'allestimento e 

fortemente caratterizzato in 
senso "cabarettistico", secon­
do lo stile degli Anni venti, 
con un narratore (Mario 
Brasa), che oscilla tra la 
complicità con il diavolo e 
l'amicizia per il soldato, ed 
una principessa (Loredana 
Fumo), che da personaggio 
fiabesco è stata trasformata 
in qualche cosa a metà tra 
"l'Angelo azzurro" e una del­
le Kessler ». 

Il cast degli interpreti e 
completato da Piero Santina-
taro e Jean Dudan nelle 
parti del milite e del demo­
nio. La Camerata Catella è 
un'istituzione tra le più pie-
stipiose nel settore musicale 
a Torino. La direzione della 
esecuzione e del maestro Al­
berto Peyretti, che è anche 
direttore d'orchestra presso 
l'Ente lirico di Cagliari Gli 
strumentisti sono Pierino 
Miretti (clarinetto), Ezio De 
Maria (fagotto), Antonio 
Sabbetti (tromba), Giovanni 
Capriuolo (trombone», Ma­
riano Manocchi (batteria), 
Raimondo Mataccana (violi­
no). Gianfranco Alitano (con­
trabbasso). Ezio Vincenti e 
Jean Dudan hanno curato 
rispettivamente le scene e 
le coreografie. 

g. b. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA • Dalla chiesa di Pralboino (Brescia) 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
12,15 UNO SU MILLE • (C) Documentarlo 
12,30 AGRICOLTURA DOMANI • Documenti - (C) 
13 TO L'UNA - (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado <C) 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 ANTEPRIMA DI • IO E LA BEFANA > 
15,15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.20 CABARET '78 • (C) • Condotto da Pippo Baudo 
16,30 90. MINUTO 
17 IO E LA BEFANA • (C) - Spettacolo abbinato alla 

Lotteria Italia - Presentato da Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello • Regia di Romolo Siena 

18,55 N O T I Z I E SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) -
20 TELEGIORNALE 
20,40 ASPETTERÒ' - Di Raymond Chandler - (C) • Con 

Giampiero Albertina Daria Nicolodi, Marco Bonetti, 
Alessandro Spedi, Ugo Cardea, Cesare Barbetti, Giulio 
Adinolfl * Regia di Mario Foglietti 

21,45 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,15 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
12.30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE TREDIC I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA • Presentata da Renzo Arbore 
15.15 TG2 DIRETTA SPORT 
16.30 POMERIDIANA - Spettacoli di prosa. Urica e balletto 
18 T G 2 GOL FLASH • (C) 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18,55 CORSA ALL'ORO • ( C ) • Te le f i lm 

19,50 T G 2 STUDIO APERTO 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20.40 AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA (C) - Commedia 

musicale di Garinei e Giovannini Musiche di Arman lo 
Trovajoli - Con Johnny Dorelli. Paolo Panelli. Jenny 
Tamburi, Ugo Maria Morosi, Christy. Bice Valori. 

22,25 TG2 DOSSIER lì documento della settimana - (Ci 
23.20 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 13.30. Telegiornale. 14: Un'ora per voi: 15- Amanti del 
brivido. 15,20: Campionati mondiali di danza: 16.10 La mis­
sione; 17: Trovarsi in casa; 19. Telegiornale; 19.20- Maestri 
veneziani; 19,55. Disegni animati; 20.30- Telegiornale: 20.45: 
Alessandro; 21,50. La domenica sportiva; 22̂ 30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
Ore 19,30: L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27; 20.15- Punto 
d'Incontro: 20.35- « I moschettieri del re ». film, regia di 
Oscar Long, con John Rldding. Mike Ferens. Jean Rose: 22: 
Telesport. 

D TV Francia 
Ore 12: Cori: 12,40. Cinemallces; 12.58: Top club domenicale; 
13.15. Telegiornale; 14.30: L'età di cristallo: 15,20. Saperne di 
più; 16.20: Piccolo teatio della domenica: 16.55: Signor ci 
nema: 17.35: Cioccolato della domenica; 18.05- il mondo 
meraviglioso di Walt Disney; 19" Stade 2; 20: Telegiornale. 
20.32- Cattive azioni; 21.25: La Malvle; 23: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati: 19: Telefilm: 19.25- Paroliamo: 
19,50- Notiziario; 20- Telefilm; 21: «Un pilota ritorna». 
film, regia di Roberto Ro^selllnl. con Michela Belmonte. 
Massimo Girotti; 22.35: Notiziario. 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Cabaret 78 
(Rete uno, ore 15,20) 

Seconda edizione della rassegna del cabaret italiano, 
organizzata da Gentile Marangoni e ripresa dalla TV, nella 
serata finale, al Teatro delle Clarisse di Rapallo. La prima 
parte, che va in onda oggi, prevede i numeri de "La smor-
f.a". G.orgio Ariani. Jean Porta. Tullio So'.enghi ed Enrico 
Beruschi. Conduttore delle due puntate sarà Pippo Baudo. 

Io e la befana 
(Rete uno, ore 17) 

Consueto appuntamento domenica e con la trasmissione 
pomend.ana delia Rete uno abbinata alla lotteria Italia. 
Conduttori dello spettacolo sono Sandra Mondaini e Rai­
mondo Vianer.o il quale ha collaborato con Continenza e 
Peranl, anche alla stesura dei testi. La coppia di attori. 
precisi e scrupolosi, si è trasferita momentaneamente a 
Milano, proprio per partecipare a tutte le prove. 

Aspetterò 
(Rete uno, ore 20,40) 

Tratto da un brc\e racconto di Raymond Chandler " 1*11 
be «aiting ". que.-to sceneggiato di Mano Foglietti è II 
primo adattamento televisivo italiano, del grande «gialli­
sta » americano. 

La storia si svolge tutta in una notte, in un albergo di 
Los Angeles, alla f:ne degli anni "30; protagonisti un poli­
ziotto (Giampiero Alberimi», un gangster (Marco Bonetti* 
e una ragazza (Daria Nicolodi) 

TG 2 - Dossier 
(Rete due, ore 22,25) 

La rubrica settimanale a cura di Ezio Zeffen presenta, 
questa sera. " I poli sovietici ", un'inchiesta di Demetrio 
Volcic: un viaggio fra due realtà diversissime e poro 
conosciute dell'URSS. Dell'immenso territorio sovietico Vol­
cic si e interessato alla repubblica, estone e a quella uzbeKa, 
l'ima ad occidente l'altra a sud. in Asia, vicino alla C.na. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17; 19: 20.55; 23,00 
6: Risveglio musicale: 630: 
Spazio humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto 
Ileo; 9.30: Messa; 10.20: Spe 
cial: Paolo Stoppa; 11: Io. 
protagonista; 11.45: Radio 
Sballa: 12.25: Rally; 1&30: 
Il calderone: 14.15: Carta 
bianca; IMO: Tutto il calcto 
minuto per minuto. 16.30-
Stadioquiz; 18.05. Radiouno 

per tutti; 18.40: ORI Sport-
tuttobasket; 20.25: France­
sca da Rimini opera di Ric­
cardo Zandonal; 23,08: Buo­
nanotte 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7J0; 
830; 930; 1130. 1230: 13.30. 
1633: 1830; 1930; 22.30. 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un al 
tro giorno: 8.15: Oggi è do 
menlea: 8.45: Videoflash: 
9.35: Gran varietà: 11: No. 
non e la BBC! 11.35. No, non 

è la BBC!: 12: OR2 Ante­
prima sport; 12,15: Revival; 
1Z45: Il Gambero; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali: 14,30: Domenica 
sport: 1530: Domenica con 
noi; 1630* Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi: 19: 
Domenica con noi; 19.50: 
Opera "78: 21: 8pazìo X; 
22.45: Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
G I O R N A I E R A D I O : 6.45; 
7.30, 8,45; 12.45; 13,45; 18,45; 

DRITTO E ROVESCIO di Giovanni Cesareo 

Chi vuole il controllo 
delle radio e delle TV 

Di lincili tempi a\ viene 
•»|K'»-o elle, formuljmlo ipote­
si |ilju-il)ill MI I IYMMCII / J di 
determinale « domande » a li­
vello ili ina-*a, -i a i an / i i io 
proposte di cambiamento elie 
a quelle « domande » non ri-
ipomlono affatto o. aildiritlu-
ta . ne dh lo icouo la natura. 
Tipico, mi pare, il C.I-UI della 
radiotelevisione e delle emit­
tenti locali. 

Chi — (ouie Ita ti un fatto 
anche alcuni lelalori ni con-
vejsno *u « Informazione e 
poteie » pi'omo«-o dal l\SI — 
riferisce la narrila delle emit­
tenti tarali a una carenza pro­
fonda della Hai-TV (.inclu­
de Ila Hni-TV « riformala »ì e 
a una « domanda » di pio-
drammi radiotelevisivi prodot-
*i in modo nuovo e ani he 
(liffu-i in modo nuovo, parte 
da una coiM dazione yiiiita, 
anche -e parziale, l 'ac/ iale. 
dico, pei che una -imile .ina-
li-i — pei al i lo ancora multo 
federale — non tiene mini­
mamente conto delle >o||eei-
la/ ioni clic alla na-cita delle 
emittenti locai, private -ono 
venule d.il capitale multina­
zionale (è un fenomeno, ipie-
-to. che -i ri-coniia. non per 
ea-o. in tutta l 'Kuiopa occi­
denta le) . e tr.i-eur.i. quindi . 
il fallo elle tirila « domanda » 
di servizi radiotelevisivi di-
ver<<i da quelli forniti dal mo­
nopolio convivono «pinle ed 
e->i(!enze diffeienti : alcune ef­
fettivamente di ma--a. al tre. 
al l 'opposto, rifeiihili u grup­
pi e- lremamenle concentrali e 
potenti . 

Comunque, -lilla li«i»c della 
constatazione di cui *'»• dello. 
che coca <Ì propone da alcune 
parli? Puramente v semplice­
mente. l 'apertura del -ervi / io 
televi-ivo alla logica del mer­
cato e del profitto, al lr . iver 'o 
la creazione di una lete u com­
merciale ». Ora. (piale rappor­
to -i può rinvenire Ira (pie-la 
ipoie-i di « ri<po-ta « e la « do­
manda » di programmi radio-
televi-ìvi prodotti in modo 
nuovo e diffu-i in modo nuovo? 

K»i-le aia una certa e-ne-
lieoz.t -lilla (piale è po--ihi-
le ragionate, -e ti intende dav­
vero affronl ire la (pie-tione: 
ed è IV-perien/d delle emit­
tenti locali che -olio -urte e 
hanno operato in quegli ulti­
mi anni . Intanili, è essenziale 
operare una distinzione che 
anche troppo spe«-iO »ì tra-en-

r j : li-I panorama delle emit­
tenti radiofoniche sj scorgono 
due diverse componenti , (pici-
la delle radio « commerciali u 
e «|iiella delle radio « demo-
ci a l i t i l e» . Nel panorama del­
le telev Ì-ioni -i -i-orice, inve-
l e . una folla di 'I \ ((com­
merciali o, appena macchiala. 
(pia e là, da qualche T \ « de­
mocratica ». 

Quale di (pie-le due com­
ponenti ha effettivamente ten­
tato. finora, di dare una « I Ì -
sposta » alla « domami.i » di 
radiotelevisione prodotta e dif-
fn-a in modo nuovo? l'ut ti op­
pi». le eiperieii7e ci dicono che 
di « nuovo a »i è piodotlo e 
(liffii-n heu poco, in generale: 
ma certamente, le uniche no­
vità sono venule, comumpie, 
dalle tallio e dalle T \ « de­
mocratiche ». Cioè, dalle Li­
dio e da qualche TV oi g u i z ­
zala da gruppi di giovani im­
pegnali non -ollanlo nel la-
volo gelici almeiite politico. 
ma. più -pccificaiuente. nel 
lavino di r i i c r c i nel l 'a lea del­
la « comunica/ ione ». 

l ' ioprio q u o t o ha finito per 
connotale il puhhlico delle 
eminent i locali come un puh­
hlico nel (piale prevale una 
fortU-ima percentuale di {•in­
vani . i (piali, evidentemente. 
Ìli qualche modo « -i identi­
ficano » con remi t t en te , o. 
(pianto meno, ad e-«a .illiihui-
-COIIO una immagine di » no­
vità ». liecenli -oinl.igiii ci di­
cono che nel l 'a lea dei pò— 

j -essori di apparecchi radiofo-
I ilici a modulazione di fte-
| queuza (gli unici che -lano 
I in grado di ricevere le emil-
! tenti locali) le proporzioni 

coiii|ilcssi\e sarehhero di quat­
tordici milioni per la Hai-T\ 
e di 9 milioni per le emit­
tenti private. Se «i vanno a 
guardare le «tati-liche più da 
vicino, «i vede che il numero 
degli a-coltatori della Uni-TV 
cresce con l ' e l i , mentre gli 
ascoltatori delle eminent i pri­
vate -i concentrano mas-icci i-
iiiente nelle fa*ce d'età che 
vanno dai 1-1 ai .'il anni . Vi­
tro dato - isnificativo: meiilre 
Ira sii in-CL'iianli. la Itai-'l V 
conterehlle il l l r r degli a-col-
latori e le emittenti private 
il IR1^. ira gli - indent i , al 
contrario, la Hni-TV conte-
rchlie il 2 3 ^ degli ascoltatori 
e le emittenti privale il !!'"'•. 

Data la frammentazione del­
l 'emittenza locale e le inter­

ferenze ti a le varie Muzioui, 
non è facile distinguerò le 
aree d'a-colto delle radio • de­
mocratiche » ila quelle delle 
Lidio « commerciali »: tutta­
via. -e non -i può certamen­
te negare che il puhhlico gio­
vanile -ia anche attirato dalla 
11011-11(1/1 riunir «» dalla « imi-
-ica a richie-la » (tipica mo­
dalità (Ielle Lidio a cominci-
ciati ») . ciascuno può facil­
mente a igui re . ani he -olo dai 
contatti con il suo pi oprio 
amhienle . che il momento trai­
nante è quello delle radio « de-
inocLiiichc ». 

O L I . vedi c.i-o. sono proprio 
Miie-le emittenti che una lo­
tica di profitto e di mercato 
cliiiiineichlie rapidamente dal­
la -cena. Non è cedo un caso 
che nel campo delle TV. nel 
limile la -cala (leali inve-li-
menti e la Intrica del merca­
to condizionano decisamente 
la costi uzione e l 'c-erci/ io di 
una stazione, le emittenti « de­
mocratiche » -iano co-I rare. 

l 'ilillo-lo. la lotica del pio-
fillo e del mei calo (e il ca­
pitale muli i i i izionale che me­
glio la pial ica) potrebbe qui 
rapidamente r iprodurre quel 
iiioce-»ii di ii inleyrazione » e 
di « comincicÌa!i/7a7Ìonc » del­
le e-iiien/e del « nuovo u che 
iiià -i è veiifiealo. in qile-li 
anni , in altri campi della cul­
tura ( giovanile e no ) . K*. 
i lmu|ue. questa la « ii-t>n«ta » 
che -i vuole incoi igginie? Non 
diciamo. natura lmente , che 
una simile « ri*itn*l.i >> non 
.me l ihc -uccc--o fvediamo clic 
l 'ha .-nulo già tante volte) , e 
non diciamo nemmeno che. 
in pro-oiiy.i di una simile « ri-
-po-ia ». non -i scatenerebbe­
ro nuove ennlrad(IÌ7Ìoui (anzi . 
per la verità, «ianio convin­
ti di ques to ) : ma perché mai 
chi attacca con tanto vigore 
(ma forse non con altrettali» 
la precisione) le uravissìme 
- lor luie della Hai-TV. auspi­
ca poi una Ionica che imlur-
ichbe nuove storture e ennti-

ì mieielilie a contraddire la fini­
zioni- sociale della radio e del­
la TX? Xh. già: for-e perché 
quella « rispo-lti » è offerta 
alla u domanda » delle multi­
nazionali . piulto-to che a quel­
la delle ma-*e di ascoltatori-
-l>eilaiori -coiilenli della Hai-
T X . 

Il ciclo di concerti radiofonici di « Domenica con noi » 

Musica dal vivo 
e «musica viva» 

20.45; 2345- 6: Limano In 
musica; 7; Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava 
sansa; 930: Domenicatre. 
10,15: I protagonisti; n.30 
U tempo e i giorni; 13: Di 
àcc-novìta; 14: Il balletto nel 
"900; 14,45: Controsport: 15: 
Come ae; 17: L'assassinio 
nella Cattedrale di Ildebran­
do Pizsetti: 19,15: Sei ouver-
tures di Johann Christian 
Bach; 90: Il discofilo: 21: 
Concerto sinfonico: 22.25 
Ritratto d'autore- Friedrich 
Kuhlau; 2335: Il jazz. 

Abbiamo chiesto a Fran­
co Fabbri da molti anni 
attivo nel campo musica­
le come operatore cultu­
rale e componente degli 
a Stormy Six », di presen­
tare ai lettori dell'Unità. 
la trasmissione radiofoni­
ca a Musica viva », da lui 
curata. 

Alle 18.35. ogni domenica. 
sulla Sfcrnda r°t^ d^'li ri 
dio, all'interno della trasmis­
sione Domenica con noi con 
dotta da Franco Nebbia, va 
in onda un concerto regi 
strato negli studi di Milano 
osni giovedì, che si intitola 
Musica viva. 

Per quanto il responsabile 
e presentatore del concerto. 
chi scrive. Io annunci due 
o tre vo'.te nel corso della 
trasm'ss-one. difficilmente 
troverete sui programmi ra 
dio dei giornali questo titolo, 
che pure è stampato sui oar-
tonc:ni con i quali la RAI 
convoca sett'manalmente un 
pubblico di invitati. Una fon­
te quasi ufficiale, il Radio-
corriere, parìa di a concerto 
r'ovpni ». P'cco'e incnnatnr» 
di un grande apparato: per­
ché la RAI dà du«> titol. d: 
versi alla stessa trasm ssio-
ne? Facciamo un passo in 
dietro. 

Domenica con noi nasce 
all'insegna del decentramen­
to produttivo: con una de 
cis'.one Insolita e coraggiosa 
la Rete due ha assegnato 
tutta la fascia d: program 
mazione della domen'ca po­
meriggio al'a sede di Milano. 
perché realizzi con ampia li 
berta una trasm'ss:one che 
comunque s:a destinata ni 
vasto pubbl-co popo'are d. 
quella rete e di quez': orari 
Fatta la scelti di un prò 
gramma * per «erte gen*ra 
zioni » e dell'ottimo Nebb.a 
come conduttore, la sezione 
« «ovanl » (quanto delle s*t-
te generaz:onl?) viene affi­
data al concerto e a me. 

Naturalmente non si può 
chiedere che i « non giova 
n! » spengano la radio, quin­
di il concerto deve essere 
« giovane ». ma con juicio. Si 
opta per una di quelle fa­
mose vie di mezzo: come 
sempre. 

Ma va bene !o stesso, anzi: 
l'et'chetta giovanile appicci­
cata a tutto (proletariato, 
d'soccupazìone, ma anche 
musica) non deve far dlmen 
t'eare che quelle cose tra 
parentesi es'stono anche per 
i * non giovani » 

Da qui nasce 11 secondo ti­
tolo: Musica viva, non come 
scelta di generazioni ma co 
me modello di ascolto. 

Già: la mus'ca della rad'o 
si asco'ta? Quasi imi La 
mus.ca riprodotta, una volta 

che ha perso la sua pre^en 
za fisica (il musicista li da­
vanti). ricrea una falsa pre­
senza acustica, il bel suono, 
la mancanza di svolgimento 
del tempo, perfettamente rea­
lizzati. dopo anni di ricerche 
nella Disco-music. La Disco-
music non si ascolta, el ode 
e con piacere: ogni cosa ha 
la sua funz'one. E' assoluta­
mente sgradevole e fonte di 
distrazione ascoltare !a Ma­
rini o Mozart mentre si cu 
cina o si aggiusta un rubi­
netto: molto mezho udire 1 
Bee Gees (avete provato. 
vero?). 

Una mus'ca da ascoltare. 
forse, deve essere meno pre­
sente, meno pulita, come 
quella ripresa dal vivo in un 
concerto. Questo è stato :'. 
criterio-guida de'la trasm s 
sione, anche nella sce'ta de; 
music'sti: qualsiasi genere 
musicale, purché ci fosse una 
consuetudine di rapporto col 
pubblico, e con un pubblico 
popolare- la Treves Blues 
Bind. Riccardo Zappa, lo 
Studio di Musica Antica, il 
Gruppo Folk Internazionale, 
la Banda municipale di Mi­
lano. gli Stormy S-v, i Lyo 
ne<ipe. Enzo Maolucci. Guido 
Mazzon, i Fati ital'ani Gae 
tano Lieuon e. più volte e 
per contrasto, l'orchestra di 
mus'ca leggera della RAI di 
Milano, un patrimonio da 
va'orizzare che non merla 
''•so'nm«p»o d."»' nuh'i'-rn e 
la routine a cui è costretto 

Certo, il complesso del mi­
tico bracciante calabrese 
(nell'era pionieristica della 
rad'o erano « le moeli d«i 
farmers negli stati della pra­
teria ») è in agguata d nuo 
essere sempre qualche fun­
zionario che teme per la no 
stra cultura contadlno-indu-
ctpr"e e trova poco oopn'ir" 
Beethoven o i canti jddtsh. 
E' curiosa l'idea del popolo 
che ha chi non ci va mai 
in mezzo- forse che i con­
certi del Gruppo Folk Infr 
na7'ona!e in Abruzzo sono 
frequentati da torme di nou-
veaux philosophes calate da! 
Gran Sasso? 

Certo, il pubblico che in 
terviene alle registrazioni 
non è quello: giovani e no. 
pirenti di dipendenti RAI e 
freouen'fltori di circoli Are 
circi addetti a: lavori e 
scolaresche ancora pronte a 
StUDTSl. 

Purtroppo, per quanto gli 
inviti siano stati resi dispo-
n-hi'i. d-etro nra r'^hiesti 
presso le organizzazioni del-
l'pssoc azion'smo e le scuole. 
non si vedono quei giovani 
che 'a « fam» » di musra 
spinge ad autoridurre i con­
cert: Questo vuol dire che 
non si tratta di vera fame? 
O che non si tratta d: un 
vero concerto"» Comunque 
Musica ina (t'to'o fantfl 
sma) continua. Oggi vanno 
.n onda i Lyone.-=« 

Franco Fabbri 
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l'­
in edicola e in libreria dal 5 novembre. 

PRIME - Cinema 
\ Di Heidi c'è solo il nome i 

HEIDI DIVENTA PRINCI- \ 
PESSA — Autore. Akihiro | 
Ozawa. Fotografia- Tamio l 
Hosada. Disegni animati ' 
Giappone, 1978. \ 

Dopo 52 Heidi televisive 
tre lungometraggi a disegni 
animati e una Heidi in car 
ne ed ossa, eccone un'altra 
Inaspettata. Ma attenzione. ! 
la pastorella svizzera, creata i 
da Johanna Spyri. non c'en- « 
tra par nulla. Siamo al co ! 
spetto dell'ormai consueto i 
malcostume dei distributori 
(o chi per essi) che. per sfrut­
tare successi precedenti, cam 
biano titolo all'opera origina­
le, aggiungono un nome ar 
cinoto alla protagonista e im­
piegano la stessa voce di dop 
piaggia t 

' Qui comunque si narra di I 
una principessina che. nono­
stante fosse orfana di madre. 
viveva felice con sei al'ean . 
fratellini. Un giorno una stre I 

ga riduce i sei princ.pi 
ni in altrettanti cigni. La 
•\aiba invece si salva nella 
f eresia. 

lì tempo trascorre nel duro 
lavoro a maglia e nella for­
zata solitudine fino all'arrivo 
di un giocane reggente che si 
innamora di lei, ormai di­
ventata una bella ragazzina 
.mene se (apparentemente) 
muta. La strega però é sem 
pre in agguato: gelosa, ne 
provoca con l'inganno la con­
danna a morte: ma all'ultimo 
stante si compie il miracolo-. 

Come vedete siamo in pie-
na atmosfera da Fiabe per 
bambini e famiglie dei Frate! 
h Grtmm. da cui certamente 
gli autori giapponesi hanno 
tratto spunti a piene mani. 
La realizzazione, stnza e=»ere 
eccelsa, raceiunz? con sobri 
mezzi buoni effetti. 

CAPELLI? STTTUTOe 

mim 
sedi italiane 

272940 
287359 
550375 
324085 
232059 
511664 
656124 
30870 
233033 
668550 
71642 

8449091 

l.p. 

Vinci l'incertezza ! Informazioni 
gratuite telefonaci. Avrai il piacere 
di cambiare pettinatura quando 
vuoi e di passarti finalmente la 
mano tra i capelli 
I metodi anttcalvizie più 
avanzati li troverai ali istituto . - - _ _ . ———. - . 
MIM T1JP che ha in esclusiva l ' I M M A T E R I A L 
formulato attraverso molte ricerche di laboratorio che 
molti hanno tentato di imitare invano. 
sntvroaHHBMB) B M 

n n i m l \JT Via Abamonti. 2 Milano 272940 
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